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DI ANDREA MASCOLINI 

N elle concessioni di la­
vori pubblici affidate 
a soggetti privati non 
si applicano le norme 

sul la contab i l i t à pubbl ica, 
ma il contrat to può imporre 
modalità di rendicontazione 
e contabi l izzazione al fine 
di e se rc i t a re v ig i lanza 
e controllo da par te del 
concedente; il collauda­
tore viene nominato dal 
conceden te ma il suo 
costo può essere posto a 
carico del concessionario; 
direttore dei lavori e coor­
dinatore della sicurezza 
vengono invece nominati 
dal concessionario ma con 
possibile gradimento del 
concedente. 

È quanto chiarisce l'Autori­
tà per la vigilanza sui contrat­
ti pubblici con la determina­
zione n. 2 del 11 marzo 2010 
(relatore Alessandro Botto), 
pubblicata sulla Gazzetta Uf­
ficiale n. 79 del 6 aprile 2010, 
che affronta alcuni profili di 
dubbia in terpre tazione ine­
renti la disciplina applicabi­
le alla fase di esecuzione dei 
con t ra t t i di concessione di 
lavori pubblici, ivi compresi 
quelli in project financing. 
Nell'articolato provvedimen­
to l 'organismo di vigi lanza 
presieduto da Luigi Giampa-
olino, dopo avere approfondito 
la na tura giuridica della con­
cessione di lavori pubblici sia 
alla luce del Codice dei con­
t ra t t i pubblici, sia in relazio­
ne alla Comunicazione della 
Commissione europea del 12 
aorile 2000. affronta il tema 

della disciplina applicabile ai 
concessionari, a seconda che 
essi siano amminis t raz ioni 
aggiudicatrici o privati , con 
particolare riferimento ai pro­
fili inerent i l 'esecuzione dei 
contratti . Se quindi il conces­
sionario è una «amministra­
zione aggiudicatrice» occorre 
che esso, per gli appalti affida­
ti a terzi, applichi le norme in 
materia di direzione dei lavori 
e di contabilità pubblica (ol­
tre a quelle sugli affidamen­
ti). Quindi questa tipologia di 

concessionario (pubblico) 
applicherà anche le norme 
del decreto del presidente 
della repubblica n. 554/99 
re la t ive al la contabi l i tà 
dei lavori pubblici. Vice­
ve r sa il concess ionar io 
privato, per gli appalt i a 
terzi, applicherà soltanto 
gli articoli da 149 a 151 
del Codice e, in quan to 
compatibili, le norme sul­
la pubblicità, i termini , i 

requisiti generali, la qualifi­
cazione degli appal tatori , la 
progettazione, il contenzioso, 
il subappalto, il collaudo e i 
piani di sicurezza. 

Per la direzione dei lavori 
non vi sarebbe, nota l'Auto­
rità, un obbligo di seguire le 
norme del Codice, ma la stes­
sa Auto r i t à prec isa che le 
norme tecniche sulle opere in 
cemento armato prescrivono 
la presenza di un diret tore/ 
responsabile tecnico dei la­
vori; per tanto per l 'Autorità 
«il concessionario è t enu to 
alla nomina di un direttore/ 
responsabi le dei lavori che 
abbia la responsabilità di ac­
cettare i materiali da costru­

zione». 
Sulla nomina da par te del 

concessionario di questo di­
ret tore dei lavori (ma anche 
sulla nomina del coordinatore 
della sicurezza), afferma l'Au­
torità, «può prevedersi che il 
concedente possa esprimere 
un proprio gradimento». 

Per il resto il concessionario 
che non è una amministrazio­
ne aggiudicatrice (quindi an­
che quello scelto a t t raverso 
la formula del promotore) 
non deve applicare le norme 
sul la contabi l i tà dei lavori 
pubblici per quel che riguarda 
i lavori affidati a terzi o ese­
guiti diret tamente o t ramite 
proprie controllate. L'Autorità 
prescrive, però, che nel con­
trat to di concessione debbano 
essere stabilite «le modalità 
di rendicontazione e di con­
tabilizzazione dei lavori, in 
relazione alla fattispecie con­
creta, al fine di consentire al 
concedente di eserc i tare in 
maniera efficace il potere di 
controllo e vigilanza». 

Per quel che riguarda il col­
laudo la de termina afferma 
che «spetta al concedente la 
nomina dei collaudatori, il cui 
costo può essere posto a carico 
del concessionario». 

Infine, dal lato del conce­
dente, l 'Autorità auspica che 
siano ben precisato nel con­
trat to anche i compiti del re­
sponsabile del procedimento, 
la loro estensione , le relative 
modalità di esercizio, nonché 
altri aspetti quali le sanzioni 
per il mancato rispetto degli 
s tandard progettuali e tecni­
ci, l'approvazione di possibili 
varianti . 


